
 

  
                            Comune di Genova|Direzione Segreteria Generale e Organi Istituzionali | 

Via Garibaldi, 9| 16124 Genova | 

Tel. 010 5572444-72271-72211 – Fax 010 5572268| 

segrorganiistituzionali@comune.genova.it | 

 

 

  

 

 

 
 

ORDINE DEL GIORNO 

 APPROVATO ALL’UNANIMITA’ 

DAL CONSIGLIO COMUNALE 

NELLA SEDUTA DEL 12 MAGGIO 2020 

 

 
-2- 

 

OGGETTO: PROPOSTA DI GIUNTA AL CONSIGLIO N. 148 DEL 30-04-2020  

PROPOSTA N. 25 DEL 30-04-2020 A.M.I.U. S.P.A: NUOVO STATUTO SOCIALE 

E PATTO PARASOCIALE PER L’ESERCIZIO DEL CONTROLLO ANALOGO 

CONGIUNTO CON CITTA’ METROPOLITANA. APPROVAZIONE 

 

 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 

Premesso che il Comune di Genova era socio unico di AMIU Azienda Multiservizi e 

d’Igiene Urbana Genova S.p.A. con una partecipazione del 93,94%, mentre il restante 

6,06% era detenuto direttamente da AMIU a titolo di azioni proprie; 

 

 

Premesso  inoltre che: 

con la proposta di Giunta al Consiglio 0148 proposta n.25 del 30/04/2020 il Consiglio 

Comunale è chiamato ad approvare un nuovo statuto sociale e patto parasociale per 

l’esercizio del controllo analogo; 

AMIU è società in house del Comune di Genova ed è il soggetto affidatario del servizio 

di gestione del ciclo urbano dei rifiuti, in forza del contratto di servizio di cui alla 

deliberazione del Consiglio Comunale 21 giugno 1999,n.76, in scadenza il 31/12/2020; 

il Piano Industriale di AMIU S.p.A. è stato approvato dal Consiglio Di 

Amministrazione in data  1 febbraio 2018; 

 

Considerato inoltre la decisione del Comune di Genova di trasformare AMIU S.p.A. da 

soggetto in house a soggetto in “controllo analogo congiunto” con i Comuni 

appartenenti al medesimo bacino di affidamento, attraverso la vendita di azioni proprie; 
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Ritenuto che l’evoluzione degli assetti societari previsti e le nuove linee di indirizzo 

soprarichiamate richiedono  una rivisitazione profonda del vecchio Piano  e quindi  la 

necessità di un  nuovo Piano Industriale che da dichiarazioni  dei vertici aziendali  

sarebbe stato licenziato nel mese di marzo 2020;  

 
 

IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA 

 

 

Ad attivarsi affinchè sia presentato nel piu’ breve tempo possibile in un’apposita 

Commissione consiliare lo stato dell’arte del processo di affidamento del nuovo 

contratto di servizio e i suoi riflessi sul piano industriale, coinvolgendo le 

Organizzazioni Sindacali. 

 

 

 

Proponente: Lodi (Partito Democratico). 

 

 

Al momento della votazione sono presenti, oltre al Sindaco Bucci, i Consiglieri: 

Amorfini, Anzalone, Ariotti, Avvenente, Baroni, Bernini, Bertorello, Bruccoleri, 

Brusoni, Campanella, Cassibba, Ceraudo, Corso, Costa, Crivello, De Benedictis,  

Ferrero, Fontana, Gambino, Giordano, Grillo, Immordino, Lodi, Mascia, Ottonello, 

Pandolfo, Piana, Pignone, Pirondini, Putti, Remuzzi, Rossetti, Rossi, Salemi, Santi, 

Terrile, Tini, Vacalebre, Villa, in numero di 40. 

 

Esito votazione: approvato all’unanimità con 40 voti favorevoli: (Sindaco Bucci, 

Amorfini, Anzalone, Ariotti, Avvenente, Baroni, Bernini, Bertorello, Bruccoleri, 

Brusoni, Campanella, Cassibba, Ceraudo, Corso, Costa, Crivello, De Benedictis,  

Ferrero, Fontana, Gambino, Giordano, Grillo, Immordino, Lodi, Mascia, Ottonello, 

Pandolfo, Piana, Pignone, Pirondini, Putti, Remuzzi, Rossetti, Rossi, Salemi, Santi, 

Terrile, Tini, Vacalebre, Villa). 

 

 

 

 

 

 

 

 


